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Esercizio: 

α

h

L0

Un corpo di massa m = 5 kg parte da fermo dall’alto di un piano 
inclinato di un angolo α = 30°rispetto all’orizzontale e altezza h = 3 m.
Il corpo va a comprimere una molla di lunghezza a riposo L0 = 30 cm e 
costante elastica k = 500 N/m. Il coefficiente di attrito tra il corpo e il 
piano inclinato è µd = 0.2. 

Determinare: 

a) La velocità del corpo 
quando questo tocca la molla.

b) l’accorciamento 
massimo della molla

c) l’altezza massima 
fino alla quale risale 
il corpo sul piano 
inclinato.
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Il centro di massa:

Due particelle:

mA
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BC
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Il centro di massa C divide il segmento AB in parti inversamente
proporzionali alle masse:

  

AC
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mB

m A   

xC −−−− xA
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====
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  m A xC −−−− m A xA ==== mB xB −−−− mB xC

  ( m A ++++ mB ) xC ==== m A x A ++++ mB xB

L’ascissa del centro di massa è:
  
xC ====

m A x A ++++ mB xB

m A ++++ mB

Per analogia: n particelle allineate:
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Per “n” particelle nello spazio:
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Una distribuzione di particelle simmetrica rispetto ad 
un punto ha questo punto come centro di massa.
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“n” particelle nello spazio - velocità e accelerazione del 
centro di massa
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e analogamente per le componenti y e z

Componente x della velocità:

Componente x della accelerazione:
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e analogamente per le componenti y e z
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“n” particelle nello spazio - forze esterne e accelerazione 
del centro di massa

Dalla seconda legge della dinamica:
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e analogamente per le componenti y e z, per cui:
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Ma, per il terzo principio delle dinamica:
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Il moto di traslazione di un sistema di particelle si può ridurre al moto 
di un unico corpo puntiforme, posizionato nel centro di massa e 
avente massa pari alla massa totale del sistema, al quale si può
considerare applicata la risultante di tutte le forze esterne al sistema.

In particolare, se su un sistema di particelle non agiscono forze 
esterne oppure la risultante di queste ultime è nulla (sistema 
isolato), l’accelerazione del centro di massa è nulla, cioè il centro 
di massa si trova in stato di quiete o si muove di moto rettilineo 
uniforme:

teVaR CCesterne tancos00 =⇔=⇔=
rrr



Università Politecnica delle Marche, Facoltà di Agraria

C.d.L. Scienze Forestali e Ambientali,  A.A. 2007/2008, Fisica 1

Esercizio:

Determinare la posizione del centro di massa di 3 particelle 
di masse: mA = 3kg, mB = 4kg e mD = 1 kg disposte come in 
figura.
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Si conosce:
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Se sui tre corpi precedenti agiscono tre forze: FA = 12N, 
FB = 8N e FD = 5N, determinare l’accelerazione del centro 
di massa del sistema (α = 45°).

α
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Quantità di moto di una particella e sua variazione:

1 particella: vmp
rr

=

Interazione con gli oggetti circostanti:

E se si può ritenere costante la massa: vmp
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Quantità di moto di un sistema di particelle:

Le coordinate del centro di massa del sistema di particelle:

  M xc ==== m i x ii∑∑∑∑   M zc ==== m i z ii∑∑∑∑  M yc ==== m i y ii∑∑∑∑

Se le particelle sono in moto:
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  M vcy ==== m i viyi∑∑∑∑  M vcx ==== m i vixi∑∑∑∑   M vcz ==== m i vizi∑∑∑∑
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dove: p = quantità di moto totale del sistema

M = massa totale del sistema

vc = velocità del centro di massa

    M
r 
v c ==== m i

r 
v ii∑∑∑∑Allora:

Ma anche: ∑=
i iivmp
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Le particelle del sistema possono interagire tra di loro e/o con i 
corpi esterni. Perciò si può avere una variazione della quantità
di moto del sistema.
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La somma vettoriale delle forze interne è nulla per il principio di 
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In un sistema di riferimento inerziale, la quantità di moto 
di un sistema isolato di particelle, che interagiscono tra di 
loro, si conserva.

0=estR
r

Se tep tancos=
r

In un sistema di riferimento inerziale, la quantità di moto 
di un sistema di particelle si conserva anche in presenza 
di forze esterne con risultante nulla.
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Es. palle da biliardo senza e con vento
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Urti: 

a) Elastici:

- quantità di moto si conserva

- energia cinetica si conserva

b) Anelastici:

- quantità di moto si conserva

- energia cinetica non si conserva, parzialmente si 
trasforma in altri tipi di energie: energia termina, 
acustica
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Esercizio 1:

Determinare l’accorciamento della molla di costante k = 500 N/m in 

due casi:

a) l’urto è completamente elastico;

b) L’urto è anelastico.

Si conosce m1 = 4 kg, m2 = 2 kg, v1i = 5 m/s, v2i = 0 m/s. 

v1i

m1 m2
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Esercizio 2:

vAi
A

pAi

pAf

pAi

pBfdopo 
l’urto:

x
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y

prima  dell’urto:

m1 = m2 = m vAi = 1 ms-1 vBi= 0 αααα = 60°

Si conosce:

Determinare:

vAf, vBf, ββββ


